
NORME PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA per la

REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN ACQUA FUN AD USO TURISTICO, RISCALDATO CON FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI NEL COMUNE DI VIù (TO) CON AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI

ARTICOLO [1] - AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE 
1. E’ Amministrazione Concedente il Comune di VIU’ – P.zza V.Veneto n.2– 10070 Viù (TO) - Tel. 0123.696101- Fax 0123.696264
ARTICOLO [2] - PROCEDURA DI GARA

1. Procedura di aggiudicazione: procedura aperta ai sensi dell’articolo 55 del d.lgs.163/06 e s.m.i.

2. Forma del contratto: concessione di lavori pubblici, secondo quanto previsto dalla normativa vigente; il contratto di concessione sarà stipulato tra il soggetto indicato all’articolo precedente ed il concessionario individuato. 

ARTICOLO [3] - LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO GLOBALE DELL’INVESTIMENTO, LAVORAZIONI E ONERI PER LA SICUREZZA
1. Luogo di esecuzione: Viù – Frazione Mondrezza

2. Oggetto della concessione: realizzazione e gestione di un acqua fun ad uso turistico.

L’aggiudicatario dovrà svolgere le seguenti attività:

a) revisione della progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza dell’opera, come meglio descritta nell’elaborato progettuale esecutivo approvato dalla Giunta Comunale di Viù e posto a base di gara; precisamente:

· “Lavori di realizzazione di un acqua fun ad uso turistico riscaldato con fonti energetiche rinnovabili” (Giunta Comunale di Viù, deliberazione n. 56 del 21/06/08 e deliberazione n.74 del 13/08/2008); 

b) realizzazione dell’opera progettata, inclusiva degli oneri di sicurezza in fase di cantiere  ex d.lgs.494/96 e s.m.i.;

c) gestione funzionale ed economica dell’opera realizzata e delle strutture turistiche di cui al successivo art.5, comma 1, per l’erogazione dei servizi e secondo le specifiche di cui al successivo art.16.

3. Importo dei lavori: ai soli fini di un’iniziale stima dei lavori e dell’individuazione dei requisiti dei soggetti ammessi a presentare l’offerta, l’importo dei lavori a gara è pari a €.2.174.833,33 (IVA esclusa), dei quali: importo lavori: €.1.841.500 (IVA esclusa, di cui €.27.000,00 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso); arredi e attrezzature: €.333.333,33 (IVA esclusa).
4. Categorie delle opere e qualificazione:

Categoria prevalente: OG1  - Classifica III – per € 912.525,00 

Altre lavorazioni a qualificazione obbligatoria che, a scelta del concorrente, sono subappaltabili ex artt. 72, 73 e 141 del D.P.R. 554/99:

Categoria: OG11  - Classifica III – per € 622.630,00

 Categoria: OG3  - Classifica I – per € 306.345,00

Gli importi si intendono IVA esclusa.

ARTICOLO [4] - DURATA DELLA CONCESSIONE
1. La durata della concessione sarà proposta dal concorrente in sede di offerta e costituirà elemento di valutazione della stessa; essa non potrà, comunque, eccedere i seguenti limiti temporali:

· il termine di durata minima è fissato in anni 20, a decorrere dalla stipula del contratto di concessione.
· il termine di durata massima è fissato in anni 30, a decorrere dalla stipula del contratto di concessione.
2. Decorso il termine di durata della concessione, le opere che ne costituiscono oggetto – così come indicate dall’art.3, comma 2 (acqua fun) e dal successivo art.5, (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente) ritorneranno nella materiale disponibilità del Comune di Viù, senza alcun costo per l’Ente.

ARTICOLO [5] - OGGETTO DELLA CONCESSIONE
1. Considerato che l’opera di cui al precedente art.3, comma 2, lett. a) è inserita all’interno del più vasto complesso sportivo localizzato in Frazione Mondrezza, al fine di consentirne una gestione efficiente sono obbligatoriamente oggetto di concessione in gestione, oltre all’opera stessa, anche le seguenti strutture sportive, ancorché per queste ultime non sia previsto alcun intervento di realizzazione e/o riqualificazione nel presente bando:

a) centro per l’arrampicata sportiva a livello agonistico, come descritto nel progetto esecutivo approvato con deliberazione n. 1 del 14/01/06 della Giunta Comunale di Viù, completo di pareti attrezzate, come descritte nella relazione tecnica di fornitura e allestimento, approvata con Determina del segretario comunale n. 24 del 17/05/08; 

b) campo polivalente per attività sportive, come descritto nel progetto esecutivo approvato con deliberazione n. 70 del 25/06/05 della Giunta Comunale di Viù; 

2. Il periodo di durata delle concessione offerto in sede di gara nei termini di cui al precedente art.4, è riferito alla gestione unitaria di tutte le strutture di cui al presente articolo.

ARTICOLO [6] - CORRISPETTIVO PER IL CONCESSIONARIO
1. La controprestazione in favore del concessionario consiste:

a) nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente l’opera realizzata (acqua fun) e le altre di cui al precedente art.5, comma 1 (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente), secondo le specifiche di cui al successivo art.16.

b)
nel prezzo riconosciuto al Concessionario, ai sensi dell’art.143 comma 4 del d.lgs.163/06 e s.m.i., per un importo pari a €.2.425.650,00 inclusivo di IVA e di ogni ulteriore onere.

2. Con riferimento al prezzo di cui al precedente comma 1, lett. b), tale corrispettivo sarà erogato secondo le seguenti modalità:

a) in base alla redazione di appositi SAL predisposti dal Direttore Lavori ed approvati dal Responsabile del Procedimento, in quattro soluzioni:

· il 25% al raggiungimento della aliquota del 30% dei lavori da eseguire;

· il 30% al raggiungimento della aliquota del 70% dei lavori da eseguire;

· il 35% alla fine lavori;

· il restante 10% entro 120 giorni dall’avvenuto collaudo delle opere, effettuato anche ai sensi dell’art. 200 del DPR 554/99.

3. Su eventuali ritardi nell’emissione dei mandati di pagamento degli importi di cui sopra, qualora non dipendano da cause imputabili all’Amministrazione Concedente, ma siano conseguenza dei tempi di erogazione, da parte della Regione Piemonte, del contributo accordato al Comune ai sensi della L.R.4/00, Piano Annuale di Attuazione 2006 e dall’Accordo di Programma  sottoscritto con la Regione Piemonte per “Sviluppo economico della valle di Viù”, non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo, se non a decorrere dalla data in cui l’Amministrazione Concedente abbia ricevuto l’accredito di tali contributi.

ARTICOLO [7] - COLLAUDI

1. Si farà luogo a collaudo in corso d’opera, obbligatorio ai sensi dell’art.187 del D.P.R.554/99. L’Amministrazione concedente procederà alla nomina di un proprio Collaudatore Tecnico in corso d’opera. Le erogazioni a favore del concessionario degli importi di cui al precedente art.6 avverranno in presenza dei certificati di collaudo rilasciati dal collaudatore, in via preliminare rispetto all’approvazione del Responsabile del Procedimento.

ARTICOLO [8] - OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO
1. L’affidamento in concessione oggetto della procedura di gara prevede i seguenti obblighi a carico del concessionario: 

a) la realizzazione dell’opera di cui al precedente art.3 comma 2 lett. a), inclusiva degli oneri di sicurezza in fase di cantiere ex d.lgs 494.96 e s.m.i.; 
b) la fornitura di tutte le attrezzature e gli arredi necessari a garantire la funzionalità del complesso sportivo, in particolare, conformemente a quanto previsto dal disciplinare descrittivo e prestazionale fornitura di complementi di arredo, approvato con D.G.C. n°74 del 13/08/2008:
· arredi e attrezzature del bar / ristorante, della cucina e dispensa previsti nell’ambito del centro per l’arrampicata sportiva;
            -  arredi dei locali spogliatoi, infermeria e servizi igienici annessi al centro per l’arrampicata sportiva e posti a servizio anche del campo sportivo polivalente;
· attrezzature necessarie alla piena funzionalità dell’acqua fun, compresi gli spogliatoi a uso singolo del tipo prefabbricato, da dislocare lungo il perimetro dell’impianto, degli ombrelloni, lettini e sdraio;

· arredi dei locali spogliatoi del tipo a rotazione e servizi igienici annessi all’acqua fun.
· attrezzature necessarie alla piena funzionalità dell’intero centro sportivo (Centro arrampicata sportiva, campo polifunzionale, acqua-fun);

c) l’ottenimento di tutte le autorizzazioni, nulla osta, pareri e quanto altro necessario per la gestione dell’opera realizzata (acqua fun) e delle altre strutture sportive di cui al precedente art.5, comma 1 (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente);

d) la gestione funzionale ed economica delle opere di cui al precedente punto c), per la durata di cui all’art.4 e secondo i termini stabiliti dal successivo art.16; 

e) la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere oggetto del Contratto di Concessione, per tutta la durata della concessione;

f) la manutenzione ordinaria degli spazi adibiti a parcheggio e delle aree verdi, come contrassegnati in rosso nella planimetria allegata al P.R.G.C. (Tav.01/E), ancorché tali spazi ed aree siano destinati ad un uso pubblico non esclusivo per gli utenti del complesso sportivo;

g) la consegna al Comune di Viù, al termine della concessione, di tutte le opere e strutture sportive, arredi ed attrezzature previsti nell’allegato alla D.G.C. n.74 del 13/08/2008, oggetto di concessione, senza corrispettivo alcuno ed in regolari condizioni di manutenzione e di funzionamento, fatto salvo il livello di obsolescenza e di usura da normale utilizzo.

2. Il concessionario ha, inoltre, la facoltà, qualora lo reputi necessario ai fini dell’ottimizzazione delle attività di gestione, di procedere con la revisione della progettazione esecutiva dell’opera di cui al precedente comma 1, lett. a); qualora si avvalga di tale facoltà, il concessionario dovrà comunicarlo in sede di offerta ed il progetto esecutivo revisionato dovrà essere comprensivo del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e corredato da tutti gli elaborati ai sensi di legge. Qualora necessario, il concessionario dovrà curare la predisposizione di tutta la documentazione tecnica necessaria per avviare le procedure di autorizzazione previste ai sensi della normativa vigente; l’azione di richiesta e ottenimento delle autorizzazioni resta, invece, di competenza dell’Amministrazione Concedente, come specificato al successivo art.12.
3. Il concessionario è tenuto a corrispondere all’Amministrazione Concedente un canone di concessione, il cui importo sarà indicato dal concorrente in sede di offerta, ma che non potrà, in ogni caso, essere inferiore a quanto di seguito indicato:

· periodo di costruzione e primo anno di gestione: nessun canone;

· secondo anno di gestione: canone pari a 4.000 € l’anno, rivalutabili secondo indici ISTAT;

· a partire dal terzo anno di gestione (ingresso a regime), per l’intera durata della concessione: canone pari a 8.000 € l’anno, rivalutabili secondo indici ISTAT.

ARTICOLO [9] - VARIANTI
1. Sono ammesse varianti migliorative al progetto di cui al precedente art.3, comma 2, lett. a) approvato dall’Amministrazione Concedente e posto a base di gara, soltanto nell’ipotesi in cui esse non si rivelino di carattere sostanziale rispetto alle finalità dell’opera e, comunque, nel rispetto delle specifiche progettuali di massima e dei vincoli di destinazione.

2. Nel caso in cui le varianti proposte in sede di offerta siano comunque tali da implicare la revisione del progetto esecutivo posto a base di gara, questa sarà posta in sede di Contratto di Concessione a totale onere del concessionario.

3. Il progetto esecutivo, sottoposto a revisione ai sensi del precedente art.8 comma 2, sarà sottoposto all’approvazione dell’Amministrazione Concedente.

ARTICOLO [10] - INVESTIMENTI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

1. Il concorrente presenterà in sede di offerta il proprio Piano di Investimenti, che costituirà elemento di valutazione della stessa.

2. Tali investimenti dovranno essere adeguatamente descritti, in termini qualitativi e quantitativi, e dovranno essere effettuati con risorse finanziarie a carico del concessionario, al fine di assicurare l’efficienza e di sviluppare le potenzialità dell’opera di cui al precedente art.3, comma 2, lett. a) (acqua fun) e delle strutture di cui al precedente art.5, comma 1 (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente), ovvero dei servizi turistici a queste connesse.

3. Il Piano dovrà essere corredato dalla stima dei costi e dal cronoprogramma di realizzazione dei singoli investimenti.

ARTICOLO [11] - MANUTENZIONE DELLE OPERE E DEGLI IMPIANTI

1. La manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e delle strutture affidate in gestione - così come dettagliate nei precedenti art.3 comma 2 lett. a) (acqua fun) e art.5 comma 1 (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente) - resta ad unico e totale onere del concessionario. L’elenco degli eventuali lavori di manutenzione necessari a garantire il mantenimento in efficienza delle opere e delle infrastrutture di cui sopra viene definito entro il 31 gennaio di ogni anno in contraddittorio tra l’Amministrazione concedente e il concessionario. 
ARTICOLO [12] - OBBLIGHI A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE

1. L’Amministrazione Concedente si impegna a:

· affidare la direzione lavori e le operazioni di collaudo ad un tecnico di propria fiducia, assumendosene i costi relativi;

· rilasciare tutte le autorizzazioni di propria competenza per la realizzazione delle opere proposte dal concessionario nell’ambito del Piano degli Investimenti di cui al precedente art.10, come approvato dall’Amministrazione Concedente;

· richiedere e ottenere tutte le autorizzazioni, nulla osta, pareri e quanto altro necessario per l’esecuzione dell’opera di cui al precedente art.3, comma 2, lett.a) (acqua fun) sulla base della documentazione tecnica predisposta dal concessionario, ai sensi dell’art.8, comma 2.

ARTICOLO [13] – FACOLTA’ DI RECESSO

1. Fatto salvo quanto previsto in altre parti del presente documento, nel caso in cui l’Amministrazione Concedente non rispetti gli obblighi a proprio carico, come definiti al precedente art. 12, al concessionario è data facoltà di recedere dal contratto di concessione, inviando comunicazione raccomandata in tal senso con un preavviso minimo di sei mesi.

2. Il diritto di recesso non può, in ogni caso, essere esercitato prima che siano trascorsi 12 mesi dal completamento dei lavori di realizzazione dell’opera di cui all’art.3, comma 2, lett. a) (acqua fun).

3. Il diritto di recesso è esercitato senza che nessuna delle parti abbia da pretendere dall’altra alcun tipo di indennizzo.

ARTICOLO [14] - APPALTI A TERZI DELLE OPERE
1. Al concessionario è richiesto di indicare, in sede di offerta, quale percentuale dei lavori intenda appaltare a terzi, nel rispetto dell’art.146 del d.lgs.163/06.

ARTICOLO [15] - TERMINI DI ESECUZIONE DELLE OPERE

1. L’eventuale revisione della progettazione esecutiva delle opere dovrà essere completata entro 30 giorni dalla data di stipula del contratto di concessione. 

2. Il termine di durata dei lavori è stabilito in N. 360 giorni lavorativi consecutivi dalla data di approvazione del progetto esecutivo o, in assenza di revisione, dalla stipula del contratto di concessione.

3. Il tempo massimo per l’avvio della gestione è fissato nei termini seguenti:

· in relazione all’opera di cui all’art.3, comma 2, lett a) (acqua fun), l’avvio della gestione dovrà avvenire entro il termine di 30 giorni dall’approvazione del certificato di collaudo provvisorio. Il concessionario potrà tuttavia avvalersi dei disposti di cui all’art. 200 del DPR 554/99. 

· In relazione alle altre strutture di cui all’art.5, comma 1 (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente), l’avvio della gestione dovrà avvenire entro 30 giorni dalla stipula del contratto di concessione.

4. I termini del presente articolo potranno essere oggetto di proroga da parte del Comune su motivata richiesta per causa di forza maggiore da parte del beneficiario, unicamente nel caso in cui su tale richiesta si esprimano favorevolmente – oltre al Comune stesso – anche gli Enti superiori competenti in materia.

ARTICOLO [16] - MODALITA’ DI GESTIONE

1. Il concorrente dovrà produrre - in sede di offerta - il proprio Piano di Gestione, nel quale dovranno essere chiaramente specificate le modalità di gestione che egli intende adottare per garantire l’efficace funzionamento delle opere e delle strutture oggetto di concessione, con particolare ma non esclusivo riferimento a:

· periodo minimo di funzionamento dell’opera di cui al precedente art.3, comma 2 lett. a) (acqua fun) e delle altre strutture di cui all’art.5, comma 1 (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente);

· modalità di erogazione dei servizi;

· vantaggi riservati all’Amministrazione Concedente e alla popolazione residente;

· eventuali servizi integrativi che saranno attivati. 

2. Le indicazioni contenute nel Piano di cui al comma precedente costituiranno oggetto di valutazione dell’offerta stessa e saranno inseriti come elementi vincolanti all’interno del Contratto di Concessione.

3. Il periodo minimo di funzionamento dell’opera di cui al precedente art.3, comma 2 (acqua fun) e delle altre strutture di cui all’art.5, comma 1 (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente), come indicato dal concorrente nell’ambito della propria, si intenderà in sede di contratto obbligatorio a carico del concessionario, fatte salve avverse condizioni atmosferiche e/o situazioni di pericolo e/o guasti di funzionamento degli impianti, comunque non imputabili al concessionario stesso.

ARTICOLO [17] - REVOCA DELLA CONCESSIONE
1. Fatto salvo quanto previsto in altre parti del presente bando, la concessione può essere oggetto di revoca da parte dell’Amministrazione Concedente nel caso in cui il concessionario non ottemperi al complesso degli impegni assunti e si renda responsabile di gravi e reiterate inadempienze, tali da compromettere la corretta erogazione dei servizi e la piena funzionalità delle opere realizzate.
2. Qualsiasi interruzione del/i servizio/i, protratta per più di 30 giorni, non motivata da evidenti cause di forza maggiore, tempestivamente comunicate all’Amministrazione Concedente e da questa verificate, comporta la revoca immediata della concessione.

3. Pena revoca immediata della concessione, è tassativamente vietata la subconcessione, anche parziale, della gestione dell’opera di cui all’art.3, comma 1 lett. a) (acqua fun) e delle altre strutture di cui all’art.5, comma 1 (centro per l’arrampicata sportiva e campo polivalente), a meno che questa non sia stata preventivamente concordata con l’Amministrazione Concedente e da questa autorizzata.

4. Qualsiasi variazione rispetto alle specifiche di gestione definite dal Contratto di Concessione deve essere preventivamente concordata con l’Amministrazione Concedente e da questa autorizzata. Le variazioni non espressamente autorizzate costituiscono inadempienza grave agli impegni assunti e comportano la revoca immediata della concessione.

5. Il mancato rispetto dei termini di cui al precedente art.15, comporta la revoca immediata della concessione.

ARTICOLO [18] - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
1. Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti elencati all’art.34, comma 1, del d.lgs.163/06 e s.m.i., in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal presente documento, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 95, 96 e 97 del D.P.R. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art.37 del d.lgs.163/06 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art.3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000. 

2. Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art.2359 Codice Civile. 

3. Ai sensi dell’art. 37, comma 7 del d.lgs.163/06, è fatto divieto di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora l’impresa partecipi alla gara medesima in associazione o consorzio.

4. I consorzi di cui all’art.34, comma 1, lett. b) e c), del d.lgs. 163/06, sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla gara. In fase di stipula del contratto e/o in fase di esecuzione, il consorzio eventualmente aggiudicatario non può sostituire i consorziati designati con altri consorziati, nemmeno se questi non hanno partecipato alla gara in forma singola.

ARTICOLO [19] - SOCIETÀ DI PROGETTO

1. L’aggiudicatario avrà facoltà, dopo l’aggiudicazione, di costituire una società di progetto, in forma di S.p.A. o S.r.l., anche consortile, ai sensi dell’art.156 del d.lgs.163/06, il cui capitale sociale avrà un ammontare minimo pari a quello stabilito dalla normativa vigente al momento della costituzione della società stessa, in relazione al tipo di società. 

2. In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell’offerta deve essere indicata la quota di futura partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. 

3. La società di progetto subentrerà al concessionario automaticamente nel rapporto di concessione, senza necessità di approvazione o autorizzazione da parte dell’Amministrazione Concedente. 

ARTICOLO [20] - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

1. Con riguardo alle finalità ed all’oggetto della concessione, i soggetti che intendono partecipare alla gara devono essere in possesso, anche in applicazione del principio di avvalimento di cui all’art.49 del d.lgs.163/06, dei requisiti di cui all’art. 98 del D.P.R. 554/99.

2. In particolare, ai concorrenti è richiesto di produrre, oltre alla domanda di partecipazione e a quanto richiesto al successivo art. 21, la seguente documentazione: 

a) per i soli concorrenti che eseguano direttamente i lavori con la propria organizzazione di impresa, attestazione SOA adeguata alla natura e agli importi delle lavorazioni di cui all’articolo 3 e certificazione di qualità UNI EN ISO 9000, in copia resa conforme all’originale in regime di autocertificazione (fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità del sottoscrittore);

b) dichiarazione sostitutiva ai sensi del T.U. in materia di documentazione amministrativa (per i concorrenti non residenti in Italia, idonea dichiarazione, secondo la legislazione vigente nello Stato di appartenenza) con la quale il legale rappresentante del concorrente, assumendosene la piena disponibilità, attesti:

· l’elenco delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trovi in situazione di controllante o di controllato, ai sensi dell’art. 2359 c.c. (tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa);

· di non trovarsi nelle condizioni previste all’art. 38 del d.lgs.163/06 e s.m.i.;

· di non essersi avvalso dei piani individuali di cui alla L.266/02;

· l’ottemperanza alle norme di cui all’art.17, L.68/99, ovvero la condizione di non assoggettabilità agli obblighi di cui alla stessa legge;

c) dichiarazione sostitutiva ai sensi del T.U. in materia di documentazione amministrativa (per i concorrenti non residenti in Italia, idonea dichiarazione, secondo la legislazione vigente nello Stato di appartenenza) con la quale il legale rappresentante del concorrente, assumendosene la piena disponibilità, attesti:

· fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi 5 anni antecedenti la pubblicazione del presente bando non inferiore al 10% dell’investimento previsto per l’intervento; 

· capitale sociale non inferiore al 5% dell’investimento previsto per l’intervento;

· svolgimento, negli ultimi 5 anni, di servizi affini a quello previsto dall’intervento, per un importo medio annuo non inferiore al 5% dell’investimento previsto per l’intervento;

· svolgimento, negli ultimi 5 anni, di un servizio affine a quello previsto dall’intervento, per un importo medio annuo non inferiore al 2% dell’investimento previsto per l’intervento.

3. Qualora il concorrente sia costituito da un raggruppamento temporaneo o consorzio, i requisiti previsti alla lettera c), primo e secondo trattino, devono essere posseduti dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle consorziate nella misura prevista dall’art. 95 del D.P.R. 554/99. Gli altri requisiti potranno essere posseduti anche da un solo raggruppato.

ARTICOLO [21] - TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

1. La consegna della istanza di partecipazione al Comune potrà essere effettuata direttamente o a mezzo delle Poste o di altri soggetti autorizzati, con l’avvertenza che non saranno presi in considerazione i pieghi che per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore o di fatto di  terzi, non risultino pervenuti a destinazione entro il termine e l’ora di scadenza. Non farà comunque fede la data di spedizione riportata sul timbro postale o sulla ricevuta rilasciata da altri soggetti e, pertanto, non saranno ritenute valide le offerte spedite entro la suddetta data ma pervenute successivamente all’Amministrazione.

2. I plichi provenienti da altro Stato facente parte della U.E., devono pervenire mediante invio raccomandato secondo la legislazione dello Stato di provenienza. 

3. Oltre il termine di scadenza non sarà considerata valida alcuna altra domanda anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto ad offerte precedenti.

4. Le imprese interessate a prendere parte alla gara dovranno far pervenire domanda di partecipazione in bollo al protocollo del Comune di VIU’ – .P.zza V.Veneto n.2 – 10070  Viù (TO) -  sotto pena di esclusione, entro le ore 12.00 del giorno 06 marzo 2009.
5. Il plico, sigillato in modo idoneo ad assicurare la segretezza del contenuto, dovrà riportare all'esterno l'indicazione chiara ed inequivocabile del mittente, nonché la dicitura: 

"RICHIESTA DI INVITO ALLA PROCEDURA APERTA PER LA REALIZZAZIONE DI UN ACQUA FUN AD USO TURISTICO NEL COMUNE DI VIU’ (TO) CON AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI”.

6. Il plico deve contenere:

· la domanda di partecipazione, in competente bollo, redatta in lingua italiana, sottoscritta da persona giuridicamente abilitata a impegnare il concorrente, riportare l'indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita IVA, il numero del telefono e del fax. 
· la documentazione di cui al precedente art.20.

· ricevuta comprovante l’avvenuta prestazione della cauzione provvisoria di cui al successivo art.24, comma 1.

Ricevuta comprovante il versamento della contribuzione di € 70 da effettuarsi, a pena di esclusione dalla gara, ai sensi della deliberazione 24 gennaio 2008 dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, con le seguenti modalità: 
b) versamento online, collegandosi al "Servizio riscossione contributi" disponibile in homepage sul sito web dell’Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale, tramite: carta di credito (Visa o MasterCard), carta postepay, conto BancoPostaOnLine oppure conto BancoPostaImpresaOnLine (a riprova dell'avvenuto pagamento, il Servizio di riscossione contributi invia per e-mail una ricevuta, reperibile in qualunque momento mediante la funzionalità di “Archivio dei pagamenti”) 

c) versamento sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584) tramite: bollettino postale, bonifico bancario, postagiro oppure mandato informatico. La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

· il codice fiscale della stazione appaltante; 

· il CIG che identifica la procedura. 

· l’offerta relativa agli elementi di natura tecnica, chiusa in busta sigillata, ovvero timbrata e firmata sui lembi di chiusura, contenente la dicitura di cui al precedente comma 5, il nominativo del concorrente e la scritta “OFFERTA TECNICA”. L’offerta tecnica deve contenere:

a) Relazione, redatta in modo chiaro e sintetico (non più di cinque pagine formato A4), relativa alla capacità ed esperienza tecnica del concorrente maturate dal concorrente, nei diversi ambiti di interesse del bando (progettazione, costruzione e gestione di impianti turistico-sportivi e servizi turistici correlati). Nel caso in cui concorrenti costituiti da imprese riunite o associate (o da riunirsi o da associarsi) presentino più relazioni, queste verranno valutate in modo cumulativo.

b) Piano dettagliato delle modalità di gestione delle opere, che conterrà una valutazione economica - finanziaria dell’investimento e della connessa gestione per tutto l’arco temporale oggetto della concessione; questa dovrà essere ben dettagliata e articolata al fine di evidenziare tutti gli aspetti che contribuiscono a garantire l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione. Nel piano dovrà essere, altresì, evidenziato il costo ed il rendimento di gestione al termine del periodo di gestione. Il piano dovrà specificare quali modalità di gestione il concorrente intenda adottare, con particolare ma non esclusivo riferimento ai vantaggi riservati alla Amministrazione Concedente, ai servizi che saranno attivati ed al livello di integrazione con l’offerta turistica locale. Il piano di gestione – nella sua integrità - verrà allegato al contratto di concessione.

c) Piano degli Investimenti, ulteriori rispetto a quelli necessari per realizzare i lavori posti a gara, che il concorrente intende effettuare, con risorse interamente a proprio carico, per assicurare l’efficienza e la funzionalità delle opere e delle strutture turistico-sportive oggetto di concessione.

d) Descrizione dettagliata delle eventuali varianti proposte ai progetti posti a base di gara.
e) Durata in anni della concessione.

· L’offerta relativa agli elementi di natura economica, in competente bollo, chiusa in propria busta sigillata, ovvero timbrata e firmata sui lembi di chiusura, contenente la dicitura di cui al precedente comma 5, il nominativo del concorrente e la scritta “OFFERTA ECONOMICA”. L’offerta economica deve contenere:

a)  il prezzo globale richiesto, inferiore a quello posto a base di gara, espresso in cifre ed in lettere, con l’avvertenza che in caso di non coincidenza verrà preso in considerazione quello più vantaggioso per l’amministrazione;

b) Il canone annuale a favore dell’Amministrazione Concedente, espresso in cifre ed in lettere, con l’avvertenza che in caso di non coincidenza verrà preso in considerazione quello più vantaggioso per l’amministrazione. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio già costituito, alla domanda deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l'atto costitutivo del consorzio. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituito, la domanda e l’offerta economica devono essere sottoscritte dai rappresentanti di tutte le imprese che intendono associarsi o consorziarsi e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare e qualificare come capogruppo; la documentazione di cui all’art.20, comma 2, lett. b) deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio. 

8. Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/i sottoscrittore/i ai sensi dell’art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000.
9. Sarà motivo di esclusione dalla gara il mancato rispetto delle prescrizioni di cui sopra; in particolare, omesse e/o incomplete dichiarazioni essenziali ai fini della partecipazione alla gara sono causa di esclusione dalla stessa.

ARTICOLO [22] - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

1. L’affidamento avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del d.lgs.163/06 e art. 91 D.P.R. 554/99, sulla base dei seguenti elementi di valutazione, per un massimo di 100 punti: 

- Elementi di valutazione tecnica 

a) Qualità e consistenza del Piano di Gestione


max punti 30

b) Qualità e consistenza del Piano di Investimenti

max punti 25

c) Capacità ed esperienza tecnica del concorrente

max punti 10 

d) Condizioni di favore previste nei confronti della 

max punti 5
popolazione residente sul territorio del Comune

di Viù, con particolare riguardo ai soggetti appartenenti

a fasce di utenza debole o svantaggiata

e) Valore tecnico delle eventuali varianti proposte

max punti 5

f) Livello di integrazione con l’offerta turistica locale

max punti 5

g) Durata della concessione





max punti 5

- Elementi di valutazione economica

h) Canone annuale a favore dell’Amministrazione concedente: max punti 10
i) Riduzione del prezzo a carico della Stazione Appaltante
max punti 5 
2. I suddetti elementi saranno valutati applicando il metodo aggregativo - compensatore, di cui all’Allegato B al D.P.R. 554/99, da apposita Commissione Giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del d.lgs.163/06, dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

3. L’Amministrazione Concedente non intende avvalersi della verifica di cui all’articolo 64, comma 6, D.P.R. 554/99. 

ARTICOLO [23] - QUOTA DEI LAVORI DA AFFIDARE A TERZI

1. L’Amministrazione aggiudicatrice non impone al concessionario la percentuale minima del 30% dei lavori da affidare a terzi secondo quanto previsto dall’articolo 146, comma 1, lett. b del d.lgs.163/06 e s.m.i.  e, quindi, richiede ai concorrenti di dichiarare nell’offerta di gara la percentuale del valore globale dei lavori oggetto di concessione che intendono affidare a terzi. 

2. Ai fini di cui sopra, si intendono realizzati in proprio da parte del concessionario anche i lavori eseguiti da imprese collegate o controllate, individuate ai sensi dell’articolo 3 della Direttiva 93/37/CEE del Consiglio del 14 giugno 1993.

ARTICOLO [24] - CAUZIONI E GARANZIE FINANZIARIE

1. Al momento dell’offerta, dovrà essere prestata cauzione provvisoria (anche mediante fideiussione) di ammontare pari al 2% dell’importo dei lavori a base di gara (come indicato al paragrafo II.2.1 del bando), ai sensi dell’art.75 del d.lgs.163/06 e s.m.i., da costituirsi con le modalità previste dalla legge. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva. La cauzione, in qualsiasi modo costituita, dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione dalla gara, dall’impegno incondizionato del fidejussore a rilasciare la successiva garanzia, per la corretta esecuzione dell’appalto, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, così come disposto dall’art.113 del d.lgs.163/06 e s.m.i. Tale garanzia provvisoria dovrà, inoltre, sempre a pena di esclusione dalla gara:

- 
coprire la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo;

- 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua piena operatività entro 15 giorni dalla semplice richiesta della Amministrazione Concedente;

· avere durata non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; sarà motivo di esclusione dalla gara la presenza di clausole che prevedano «scadenze automatiche anticipate» della cauzione stessa.

2. Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 145, comma 50, della L.338/00, gli intermediari finanziari abilitati a rilasciare le cauzioni, sono esclusivamente quelli iscritti nell’Elenco Speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93. Pertanto eventuali cauzioni rilasciate da intermediari finanziari non regolarmente iscritti nell’elenco di cui sopra, costituiranno causa di esclusione dalla gara.

3. A seguito dell’aggiudicazione, il concessionario dovrà prestare cauzione definitiva, nella misura e con le modalità di cui all’art.113 del d.lgs.163/06, rapportata all’importo dei lavori a gara (come indicato al paragrafo II.2.1 del bando). 

4. Ai sensi dell’art. 103 del D.P.R. 554/99, il concessionario dovrà stipulare specifica polizza assicurativa a favore della stazione appaltante per danni di esecuzione, con massimale pari a € 1.500.000,00 e dovrà assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con massimale pari a € 1.000.000,00.

5. Il concessionario dovrà presentare una dichiarazione resa da una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “Responsabilità civile generale” nel territorio dell’Unione Europea, contenente l’impegno a rilasciare polizza di responsabilità civile professionale in capo al progettista o ai progettisti incaricati della revisione della progettazione esecutiva, ai sensi dell’art.111 del d.lgs.163/06 e art. 105 D.P.R. 554/99, con massimale pari a € 500.000,00. 

6. In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’articolo 37 del d.lgs.163/06, le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono prestate, su mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria o capogruppo, in nome e per conto di tutti i concorrenti, con responsabilità solidale ai sensi dell’art.37, comma 5 del d.lgs.163/06.

7. Entro 15 giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio il concessionario dovrà assicurare le opere contro i rischi di incendio e di crollo e responsabilità civile con capitale assicurato pari almeno al valore di ricostruzione a nuovo delle stesse.

8. Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del d.lgs.385/93 e s.m.i.. Le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. Tutte le fideiussioni devono prevedere il principio di escussione a prima richiesta.
ARTICOLO [25] - OFFERTA UNICA

1. L’Amministrazione Concedente si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che questa sia ritenuta congrua e conveniente.

ARTICOLO [26] - GARA DESERTA

1. Nel caso la gara per la concessione andasse deserta, l’Amministrazione potrà procedere a procedura negoziata ai sensi delle vigenti norme di legge.

ARTICOLO [27] - REVOCA DELLA AGGIUDICAZIONE

1. Qualora la procedura non ottenga, per qualunque ragione, tutte le superiori approvazioni, l’aggiudicazione sarà da intendersi priva di effetto, senza che l’aggiudicatario possa pretendere dall’Amministrazione alcunché a titolo di indennizzo, risarcimento, rimborso spese o qualunque altro titolo.

ARTICOLO [28] - ALTRE INFORMAZIONI
1. Il presente bando non vincola l’Amministrazione, che si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non far luogo alla gara, di rinviare l’aggiudicazione, di non procedere all’aggiudicazione senza che le imprese possano pretendere alcun indennizzo di sorta. 

2. Il soggetto individuato al termine della procedura di selezione dovrà impegnarsi a stipulare con l’Amministrazione Concedente specifico contratto di concessione, secondo i contenuti normali e sostanziali della soluzione offerta. 

3. Gli elaborati tecnici costituenti i progetti esecutivi di cui al punto II.1.5 del bando di gara saranno visionabili presso la sede della Amministrazione Concedente, nei giorni e nelle ore d’ufficio, previo appuntamento con il Responsabile del Procedimento.

Gli elaborati tecnici del progetto esecutivo - Acqua Fun - possono essere acquistati su prenotazione presso  la copisteria La Eliocelere, P.zza Solferino n.10/c –Torino- tel 011/542271.

4. Il presente bando sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, con le modalità di cui all’art. 80, comma 2 del D.P.R. 554/99. Copia dello stesso bando sarà altresì disponibile sui siti Internet, del Comune di Viù  www.portaleviu.com e sul sito della Regione Piemonte www.regione.piemonte.it, alla sezione “bandi OO.PP.”. 

5. Tutte le informazioni e i dati personali dei concorrenti saranno utilizzati al solo scopo dell’espletamento di tutte le operazioni di gara, assicurando la massima riservatezza dei dati e dei documenti forniti e la possibilità di richiederne gratuitamente la rettifica o la cancellazione al Responsabile del Procedimento, in conformità a quanto stabilito dal T.U. 196/2003 e s.m.i..

6. L’Amministrazione si riserva, fin d’ora, la possibilità di apportare eventuali modificazioni di carattere non sostanziale allo schema di contratto di concessione, nonché la possibilità di ricorrere alla sottoscrizione del contratto in forma pubblica, tramite notaio designato dalla stessa Amministrazione.

7. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente bando si richiama l’applicazione del d.lgs.163/06 e s.m.i., del D.P.R. 554/99 e del D.P.R. 34/2000.

8.  E’ nominato responsabile del procedimento Geom.Susanna Giulietti
Viù (TO), lì  14.01.2009 







IL RESPONSABILE DEL  PROCEDIMENTO







            -------------------------------------------
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